
«Pagare esperti in catalogazio-
ne bibliografica come degli ad-
detti alle pulizie è la plastica di-
mostrazione  della  distorsione  
dei sistema degli  appalti nella 
nostra provincia». Lo dichiara-
no i  segretari  di  Cgil  Cisl  Uil,  
Maurizio Zabbeni, Michele Bez-
zi e Stefano Picchetti che rap-
presentano le tre confederazio-
ni al tavolo appalti, commentan-
do  la  notizia  pubblicata  ieri  
dall’Adige, relativa al fatto che 
la società di Torino che si è ag-
giudicata l’appalto della Provin-
cia per la catalogazione dei libri 
nelle biblioteche trentine, assu-
me i catalogatori per lavorare a 
Trento offrendo un contratto da 
addetto alle pulizie.

«Con il paradosso - aggiungo-
no Cgil, Cisl e Uil - che il nuovo 
codice appalti  nazionale,  met-
tendo in capo una responsabili-
tà di controllo sulla stazione ap-
paltante  mette  un  argine.  In  
Trentino, invece, Piazza Dante 
non  ha  accolto  nessuna  delle  
proposte avanzare da Cgil, Cisl 
e Uil,  andando esattamente in 
direzione opposta, deresponsa-
bilizzando del tutto la stazione 
appaltate  che a  questo  punto 
non eserciterebbe nessun con-
trollo sul fatto che chi si aggiudi-
ca l’appalto poi applichi le con-
dizioni previste dal capitolato e 
dalle norme. È una deriva a cui 
ci stiamo opponendo con forza 
al tavolo appalti provinciale. Ad 
oggi le nostre richieste sono sta-
te ignorate, ma quello che sta 
accadendo con l’appalto delle  
biblioteche provinciali è la di-
mostrazione che le nostre non 
sono fantasie, ma timori che na-
scono  dalla  conoscenza  della  
realtà.  Per quanto  ci  riguarda 
continueremo ad opporci a que-
sta visione che punta a ridurre 
le tutele delle lavoratrici e dei 
lavoratori in appalto». 

Nello specifico dell’appalto in 
questione, i tre sindacalisti chia-
riscono che, viste le mansioni 
richieste, «l’unico contratto ap-
plicabile  è  quello  indicato  in  
bando, ovvero Federculture». In 
questo caso, addirittura, non so-

lo si avvalora la tesi - rilevano i 
sindacalisti - che si possa appli-
care  anche  un  contratto  che  
non rispetti i requisiti di legge, 
ma addirittura  non  si  verifica  
che sia applicata nemmeno la 

norma provinciale  precedente  
il nuovo codice nazionale, ovve-
ro che nel caso in cui si applica 
un contratto diverso da Feder-
culture i lavoratori abbiano di-
ritto ad un’indennità di appalto. 

«Abbiamo fatto valere questo 
diritto in Tribunale - cirodano 
Cgil, Cisl e Uil - e i giudici ci han-
no  sempre  dato  ragione.  Pur-
troppo, senza la verifica in sede 
di gara del contratto applicato e 
delle condizioni garantite ai fini 
delle condizioni economiche e 
normative ex ante, come richie-
sto dal nuovo articolo 11 del co-
dice degli appalti nazionale, con-
tinueremo a vedere questo tipo 
di scempi. Noi come sindacato 
non siamo disposti a tollerarlo, 
pronti alla mobilitazione, nelle 
piazze e in tribunale», concludo-
no.

La Provincia aveva assegnato 
con gara europea a una società 
di Torino (la Biblon sc) l’appal-
to del servizio di catalogazione 
delle nuove risorse bibliografi-
che per 290.891 euro. Era stata 
l’unica società a partecipare al-
la gara.

FRANCO GOTTARDI

Basta  con  i  teloni  di  plastica  che  
oscurano  facciate  e  monumenti.  
Stop, almeno in centro storico, a pla-
teatici che diventano casette e alla 
confusione di stili e di soluzioni. Pas-
sata, si spera per sempre, l’emergen-
za Covid che aveva portato la neces-
sità di derogare alle vecchie regole 
di stile e di spazi per dare sfogo alla 
necessità di stare a all’aperto, tro-
vando un compromesso tra voglia di 
convivialità e distanziamento socia-
le, ora si torna all’antico. E con l’oc-
casione si cerca anche di migliorare, 
semplificando ma rimanendo attenti 
all’estetica e all’impatto sul paesag-
gio urbano.

Per metter mano ad un nuovo rego-
lamento su plateatici e dehors l’as-
sessora all’urbanistica Monica Bag-
gia è partita dalla coda, ossia dal con-
fronto con la Sovrintendenza ai beni 
culturali della Provincia, che in pas-
sato aveva espresso perplessità sul-
la mancanza di regole e in particola-
re sulla proliferazione di teloni di pla-
stica e brutture assortite. Una intui-
zione vincente, quella del confronto 
preventivo, alla luce di quanto suc-
cesso recentemente, con la bocciatu-
ra di progetti attesi come la ristruttu-
razione  della  barchessa  e  i  bagni  
pubblici in piazza Fiera alla fine di 

iter durati anni. Bocciature che co-
stringeranno il Comune a ripartire 
da zero.

Co plateatici Baggia è partita dal 
presupposto di mettere un po’ d’or-
dine e semplificare le regole. «In pas-
sato - spiega - c’era un regolamento 
molto dettagliato che rendeva com-
plicati anche i controlli. Siamo anda-
ti a vedere come si fa anche in altre 
città e credo che stiamo riuscendo a 
trovare la quadra».

Tendenzialmente si pensa di alleg-
gerire le strutture esterne comparse 
in centro storico, abbassando le fio-
riere, togliendo di mezzo le pedane 
fisse e imponendo ombrelloni e co-
perture sostenuti da un braccio uni-
co, in modo da evitare l’effetto caset-
ta e in particolare la chiusura coi te-
loni. «La Sovrintendenza è particolar-
mente attenta alle strutture previste 
nelle vicinanze di fontane e monu-
menti che potrebbero rovinarne la 
vista. Inoltre si sta pensando a pro-
getti specifici per zona, tipo in via 
Belenzani o lungo l’asse di via Suffra-
gio e via San Martino, dove sarebbe 
interessante  trovare  una  logica  e  
uno stile comuni e condivisi tra gli 
esercenti» spiega l’assessora.

I plateatici con le pedane e diversi 
pali di sostegno, più impattanti e pe-
santi, potranno continuare a soprav-
vivere, dove c’è lo spazio, nelle peri-
ferie dove ci sono minori problemi e 

dove si potranno continuare ad alle-
stire anche i dehors, cioè quelle ap-
pendici dei locali con vetrate e pare-
ti mobili, che in realtà non si chiame-
ranno più dehors, almeno nel regola-
mento.

Trovato l’accordo di massima con 
i guardiani dei beni culturali e archi-
tettonici  l’amministrazione  dovrà  
ora confrontarsi  con gli  esercenti.  
L’incontro per illustrare e iniziare a 

discutere la bozza di regolamento è 
in programma mercoledì prossimo, 
25 ottobre. «Aspettiamo anche il lo-
ro contributo» dice Baggia, ben sa-
pendo che sarà forse il passaggio più 
complicato. Se si troverà una solu-
zione sufficientemente condivisa il  
nuovo regolamento potrebbe affron-
tare l’iter già nelle prossime settima-
ne ed entrare in vigore entro la fine 
dell’anno.

Per elaborare il nuovo regolamento l’assessora Baggia 
si è preventivamente consultata con la Soprintendenza 
ai beni culturali, ora parte il confronto con gli esercenti 

Biblioteche, i sindacati si mobilitano

Ci saranno regole più lineari per semplificare i controlli
e progetti di area per cercare una maggiore omogeneità 
nelle soluzioni estetiche. Dehors ammessi solo in periferia

URBANISTICA

Stop ai teloni di plastica
e attenzione ai monumenti

Via Oss Mazzurana occupata da sedie e tavolini di bar e gelaterie

Plateatici in centro, stretta del Comune

�PROVINCIA Cgil, Cisl e Uil: «Intollerabile pagare i catalogatori come addetti alle pulizie»

La Corte di Cassazione a Roma

A distanza di anni si torna a 
parlare del crac di Aerotermi-
nal. La Cassazione si è espres-
sa su un appendice del proce-
dimento, ossia sulla liquidazio-
ne del compenso dei consulen-
ti  tecnici  di  ufficio  Guerrino  
Marcadella ed Alessandro Ber-
gamin. Sono stati gli stessi con-
sulenti  ad  impugnare  l’ordi-
nanza del Tribunale di Trento 
del 28 febbraio 2018, con cui 
venne  accolta  l’opposizione  
proposta dal Fallimento Aero-
terminal Venezia in merito ai 
criteri di liquidazione dei com-
pensi.  Il  Fallimento  contestò  
che si tenne conto del valore 
delle singole operazioni, men-
tre la stima del danno aveva 
carattere unitario. Il Tribunale 
ridusse l’importo, ma dichiarò 
inammissibile la domanda di 

estensione  del  contradditto-
rio alle parti nei cui confronti 
il  giudizio  si  era  estinto.  Su  
questo ultimo punto la Cassa-
zione ha accolto il  ricorso e 
rinviato l’ordinanza al Tribu-
nale:  «Una volta accertate le 
operazioni peritali, le parti so-
no tenute in via solidale a corri-
spondere il compenso al Ctu 
perché l’attività è stata com-
piuta anche nel loro interes-
se». Dunque anche in caso di 
conciliazione fra le parti e di 
estinzione, purché ciò non si 
sia verificato prima della nomi-
na del Ctu. Il ricorso è infonda-
to nella parte relativa ai com-
pensi:  la  liquidazione decisa  
dal  Tribunale  è  corretta,  in  
quanto «la verifica dei singoli 
comportamenti  non è  indice 
di pluralità di incarichi». 

Aeroterminal, il ricorso
Cassazione I consulenti sulla liquidazione compensi

IN BREVE
MAZZIN DI FASSA,
CAPANNO IN FIAMME
� Vigili del fuoco volontari al 
lavoro nelle prime ore della 
mattinata di ieri in Valle di Fassa: 
alle porte di Mazzin, un incendio ha 
interessato un capanno in legno 
utilizzato come deposito per gli 
attrezzi. Il rogo dopo l’intervento 
dei corpi di Mazzin e Campitello è 
stato rapidamente domato, con la 
prontezza dei pompieri che ha 
salvato da possibili danni 
l’abitazione e il fienile che si 
trovano vicino al capanno. Indagini 
sono in corso ora per accertare le 
cause del rogo, che sembrano 
accidentali: si pensa al 
surriscaldamento dovuto a un 
malfunzionamento di 
apparecchiature elettriche come 
possibile causa scatenante, anche 
se gli accertamenti devono ancora 
concludersi.
SAMONE, DUE GIOVANI
FERITI IN UN INCIDENTE
� Due giovani di 17 e 19 anni 
sono stati soccorsi ieri sera dopo 
essere stati coinvolti in un incidente 
stradale a Samone: secondo una 
prima ricostruzione pare che i due 
si trovassero a bordo di una vettura 
che è uscita di strada in fase di 
manovra. Entrambi sono stati 
trasferiti all’ospedale di Borgo per 
accertamenti.

Da sin. Stefano Picchetti (Uil), Maurizio Zabbeni (Cgil) e Michele Bezzi (Cisl)
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